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Delle Professioni Sanitarie e Socio Sanitarie
operatore socio sanitario (oss) - infermieri generici – psichiatrici – puericultrici –

infermieri extracomunitari – ota – asss – adest -  osa

Sede  sociale via Bizzozero 14 Torino  – cell. 331 8672871
E-mail migep2001@libero.it
                                                                          Al Ministro della Salute Roberto Speranza
                                                                                  segeteriaministro@sanita.it 

                                                                          Al Viceministro della Salute Pierpaolo Sileri
                                                                                   ufficio.viceministro@sanita.it 

                                                                          Al Sottosegretario di Stato alla Salute   
                                                                                                Andrea Costa
                                                                                      segreteria.costa@sanita.it 
                                                                          Al Direttore Generale delle Professioni Sanitarie
                                                                                        Dott.ssa Rossana Ugenti
                                                                                   segreteria.dgrups@sanita.it 

                                                                           Al Presidente della Conferenza delle Regioni 
                                                                                         Massimiliano Fedriga

                                                                                           conferenza@regioni.it
                                                                            Al Coordinatore della Commissione Salute  
                                                                                            Raffaele Donini

                                                                                     sanita@regione.emilia-romagna.it
                                                                   Al Presidente del Comitato di Settore Regioni Sanità

                                                                                           Davide Caparini
                                                                              davide_caparini@regione.lombardia.it 
Egregi
Il comparto degli OSS sta vivendo un periodo di notevole importanza, sia per la nota emergenza epidemiologica e per gli sviluppi della normativa di settore.   

Con la conversione in legge del decreto legge “sostegni bis”, diviene norma di Stato l'istituzione del ruolo sociosanitario per gli oss, affrancandoli dal preesistente inquadramento desueto e fuorviante del ruolo tecnico.

Si sono registrate, tuttavia, iniziative regionali (Regione Veneto) che, in palese contrasto con l’attuale disciplina di settore, intendono differenziare il profilo dell’oss, invadendo competenze strettamente infermieristiche.
Dinanzi a tali maldestre e dannose iniziative, la scrivente federazione ha partecipato attivamente al giudizio dinanzi i giudici amministrativi per l’annullamento del provvedimento della Regione Veneto, e, allo stato, le ragioni sostenute dalla scrivente sono state accolte prima dal TAR Veneto e poi dal Consiglio di Stato.

Un segnale importante quello della giustizia amministrativa, poiché blocca sul nascere ogni velleità regionale di adottare discipline che, chiaramente in contrasto con l’attuale normativa, vanno a differenziare localmente il profilo dell’oss rispetto al profilo nazionale. 
Considerato che è competenza dello Stato - Regioni adeguare il profilo e le competenze e il nuovo ruolo dell’operatore socio sanitario, appare, dunque, necessario che si riapra il tavolo tecnico interrotto nel 2012, istituendo un osservatorio permanente nazionale e articolato in ogni regione, affinché si possa dare dignità professionale alla categoria oss, impendendo in questo modo che ogni regione faccia da sé, portando gli operatori a un abuso di professione e utilizzando questa professione come forza lavoro a basso costo in sostituzione della carenza infermieristica.

La figura dell’operatore socio sanitario non può essere una materia esclusiva dei sindacati, né delle singole regioni, ma, occorre una dettagliata normativa, frutto di tavoli tecnici Ministero – Regioni, con il necessario confronto con la federazione professionale di categoria nel verificare le competenze, la formazione e la responsabilità giuridica della professione oss.

L’approvazione del ruolo sociosanitario per gli operatori sociosanitari del SSN, ma con evidenti riflessi anche negli altri comparti di lavoro pubblici e privati, ha, infatti, la stessa valenza di emancipazione e riconoscimento delle loro funzioni e competenze con conseguenti implementazioni delle stesse, che ebbe per le professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione e della professione ostetrica, la legge 42/99.

La politica non può, per una questione di consensi, mettere a rischio la salute dei cittadini malati, umiliando e sfruttando l’oss, istituendo figure non riconosciute solo per compiacere le strutture RSA con la giustificazione che sono a collasso in questa pandemia. In verità sono anni che le strutture RSA sfruttano i lavoratori a basso costo senza considerare gli standard che sono inesistenti.

La professione dell’oss è importante e merita molto, con l’entrata nel ruolo socio sanitario la denominazione “figura di supporto” va tolta poiché è una professione vera e propria.

Si tratta ora di analizzare e comprendere qual è l’ambito di competenze dell’operatore socio sanitario, inoltre, bisogna ridefinire lo staffing (organizzazione del personale) con standard adeguati, rivedere la formazione, la rideterminazione del fabbisogno formativo, riconoscimento del lavoro usurante. E un occhio particolare ci vorrà nelle assunzioni di oss attraverso lo scorrimento delle graduatorie, trovando soluzioni anche nella stabilizzazione attraverso le norme vigenti e nel contratto, dove il Comitato di settore e sindacati dovranno trovare le giuste strade per implementare e dare risposte alle varie previsioni che incidono sulla retribuzione.
Giova, a questo punto, ricordare che la federazione Migep è l‘unica federazione riconosciuta al Ministero nel 2010, che ha chiesto e ottenuto il tavolo tecnico sul ruolo, funzioni, formazione e programmazione del fabbisogno dell’operatore socio sanitario, approvato da tutti i Sindacati, Ipasvi ora (FNOPI), Ostetriche, Regioni, Ministero, Migep, sottoscrivendo un documento pienamente condiviso da tutti, costituendo un tassello fondamentale per risolvere le problematiche che caratterizzano l’oss, divenendo la base del disegno di legge Boldrini (DDL 2071) da noi condiviso e condiviso da tutti i sindacati, divenendo anche un lavoro congiunto con la Fnopi “ la revisione degli accordi Stato Regioni e nuova formazione oss” aprendo un percorso contro la cultura dell’indifferenza.
E’ per questo che la Federazione delle Professioni Sanitarie e Socio Sanitarie, quale associazione altamente rappresentativa della categoria, operando da anni nell’interesse di tale professione sociosanitaria con molteplici e costanti attività, quali convegni in risk management, partecipazione a tavoli istituzionali, ricorsi giurisdizionali, assistenza e consulenza agli iscritti, corsi di formazione professionale (quale, da ultimo, il corso in tema di emergenza covid-19 in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità), ritiene opportuno – nell’attuale quadro normativo - un conseguente adeguamento delle competenze e della formazione attraverso l’istituzione di specifici tavoli presso il Ministero della Salute con il coinvolgimento attivo e protagonista non solo delle Regioni, ma anche e con particolar rilievo delle rappresentanze sindacali e professionali di categoria del personale coinvolto.

Si tratterebbe di dar vita, così, ad una stagione di coinvolgimento, di condivisione e di concertazione non solo per riempire di contenuti riformatori la norma che ha istituito il ruolo sociosanitario, ma anche e soprattutto perché la stessa possa essere messa in grado di esplicare al massimo le sue potenzialità innovative in questa fase di rifondazione e potenziamento del SSN per effetto ed in conseguenza del PNRR.

Con la presente, la scrivente rinnova, dunque, la richiesta di far parte di questi tavoli tecnici, compreso l’osservatorio e la Consulta, in quanto detti tavoli devono comprendere tutte le professioni, sia sanitarie che sociosanitarie che compongono il sistema sanitario nazionale, inclusi gli OSS, quali profili professionali dell’area sociosanitaria e del ruolo socio sanitario come previsto dalle attuali normative.

Si chiede una particolare attenzione e condivisione nei nostri confronti attraverso un incontro per la definizione delle singole problematiche.

Rimanendo in attesa si porgono distinti saluti.
13 settembre 2021 

                                                                                              La Segreteria Nazionale Migep
                                                                                                       Angelo Minghetti  


